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Oggetto della costruslone. 

Per osservare i fenomeni della quantità) anche escogita- 
. bile, occorre avere dei coofrooti; per ciò i circoli che misu- 
laoo le ditene condizioni dell* angolo, per essere paragona- 
bili, saranno nella ragione di 1 : 2 : : raggio ? diametro. 

Dai caratteri della costruzione resalta andie là ragione 
di 2 : 3. 

Questo termine — 3 — rappresenta una nuova unità di 
misura vestita di compotenza e di omogeneità, che si fonde 
nella ragione di 4 ; S , conservando peraltro il di lei carat- 
tere proporzionale > e formando la pr0S;re88ioDe per dilfe- 
'renza 4^:14 : « : 3. 

Questa progressione forma no tutto scientifico geometrico 
da applicarsi utilmente, come sono a dimostrare. 

C»iaiwilone e diMiMtMuriMe. 

(§4.) Sia dato l'angolo POS, Con nn raggio OA preso a 
piacere, centro in 0, faccio Parco AE che lo misura al centro. 

(§ Collo stesso raggio fatto centro alle estremità A, lì 
deirarco AE, per misurare l'angolo slesso anche alla perife- 
ria, faccio sopra ambedue i lati dell'angolo POS i circoli 
CpOn =^I^On. , 
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{'fi li.) Collo stesso raggio per misurare l' angolo POS fuori 
della periferia, fatto centro alla intersezione n dei circoli che lo 
misurano alla periferia, faccio il circolo/! J?/*'^:^ CpGn —Dp'On. 

(g 4.) Alla intersezione it dalla intersezione 0 conduco la 
corda 0», e le sottese Cn^Dn, Sopra i diametri OC,OD ho fatto 
i triangoli OnC = Oitl) perchè il cateto. On sottende Tarco On 
(nel circolo CnO) =r 0» (nel circolo DO/i); in conseguenza 
Tarco Cn~nD~ 180 — On, e la set (osa Cn —nP. Inoltre la 
CD — Cn-hnl), perchè Cu ed nD incontrano ad angolo retto , 
la On; dunque CD base dell' isoscele COD simile AOE; dun- 
que centro in-0 .raggio 00== OD faccio l'arco Cn*D. 
Questo misura al centri) V angolo POS con un arco doppio di 
raggio, sotteso da corda doppia, di gradi doppi, diverso sol- 
tanto dall'arco AE nella sola curvatura, sebbene anche la 
curvatura conservi il rapporto di 4 2. 

Questa diversità di curvatura fu dagli espositori delia 
scienza poco osservata, atisi reputata di nessuna importanza, 
mentre questa diversità di curvatura si è la vera cagione degli 
efféUi d^eren»iali, si è il solo mezzo per togliersi dagli errori 
differenziali. 

(3 5.) Per ritrarre un costrutto dalla proporzione di 1 .* 2 
(proporzione aritmetica, ma per antonomasia estremamente 
geometrioa, perchè essa sola serve alla esatta divisione degU 
^archi, degli angoli per metà, con indubitata certezza) occorro* 
col raggio OC = %0A' misurare 1* angolo dato POS -alla perife- 
ria, e fuori della periferia, facendo centro in C, in D per i 
semicircoli OmG, OmH, e centro alla intersezione m pel cir- 
colo CDF'B': 

(g 6,) Sul circolo CDF'B' conduco i diametri CF, DB', e ! 
sul circolo AEFB ì diametri AP,EB; per costruzione resul^ 
tàne slmili le losanghe CODm,AORn perchè hanno oomoBe ? 

l'angolo O, e son composte di raggi ; dunque eguali e parallele » 
Dm, EB, OC, e a queste eguali le parallele Cm, AF, OD. 

L'eguaglianza ed il parallelismo obbligano i diametri 
AF.EB^ dividere in parti eguali i lati della losangé CODm, 
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e 9 saddtviderDe le sqperficie, talché — ; — — éOEn = nACB 

=zBinFn = nFDE. Da ciò OA =^ AC=CB~OE—ED^DF, 
onde centro in C raggio CB faccio V arco BQA, centro in D 
ràggle ^ l'arco Fil^; ora 1 centri C, n, D (g 4] «ono nella 
base dell* Isoscele COD, sul piano CD. 

§ 7. Le corde AE, BP , GH (=Gm'^mH=z<ì Gmz= 
imll), B'F' sono parallele alla CD. Sull'arco QbB coDduco la 
corda QB, sull' arco FéH la corda FR. 

Per essere (S 6) i centri di questi archi sul piano CD, e 
pèr essere egoall e parallele le CQ, DFysi ba.il parallelo- 
grammo CDFQ, c la corda prolungamento della FB; per 
la stessa ragione la corda RF ^ chiude il parallelogrararao 
DCBR—CDFQ e la corda F7? prolungamento della epor 
il parallelogrammo QQnB— RDnF — FBnD =z FBCn , si ha 
la corda = jBF = F/? =: Cn = «/> = i4£. 

Nella gnisa stessa si prora la retta PS^PBf-^ffF^ 
JP*S = 3 ( PB'zr ffF' = F8 ) in conseguenza simili gli isosce- 
li AOE, COD, QOR, GOH, POS. 

§ 8. Prolungo (§4) la corda On ( — altezza dell'iso- 
scele CO/), = diagonale della losanga AOEn) nella Om 
(= altezza dell'isoscele GOF^^ diagonale della losanga CODm) 
nella Og altezza dell' isoscele POS; per essere Og altezza 
dell'isoscele POS, colla frazione Oz si ha l'altezza dell* iso- 
scele QOR, che divide per metà la PS, la QRy in conseguenza 

Per gli isosceli COB=^ I)Cm=imBF' la 0^=3 (0» = 
nm ffl|7 ) , e per gli isosceli AOE= EAn = nBP V altezza 

Qs = ^ = 3(Qf t^rnrrri»; =3 = , 

dunque ai punto z la met?» della QR, della O7. 

' S 9. Sulla base QR dell' isoscele QOA colle Qg, Rg 



« 
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« 

chiodo la ìosaoga QORg, simile CODni, simile ÀOEn:=znBmF 

— mXgX'; a questa ultima conduco la diagonale XX' prolun- 
gata nella JK , ed ho T isoscele JOK simile (§7) all'iso- 
scele AOE. 

Le basi PS, IK, GH, QR, CD, AE degli isoscellj)redetti 
dividono i lati eguali, e r altezza dell' isoscele POS in sei 
parti egaall. 

Per dividere nella guisa stessa la base PS conviene nel 
circolo AEFB (§6) prolungare U diametro AF nella retta p^i', 
il diametro EB nella retta p'h. 

% 40. La costruzione permette di condurre la corda 

: ' 

♦ ' r 

di condurre, la retta Ih, parallele OS, dair altra parte 

Eh' HF' parallele OP, in conseguenza le parallele obli- 

\ OS,ph', CF\ Qg, Gff, Ih t' j«i*«^ì™- 

^ 1 OP, p%DB'\ Hg jIF\ Kh' iotersezioni 

sulle parallele orizzontali PS,JK, GII,QR^ CD, AE,pp' sì punii 
0, A, E, C, fi, D, Q, B, F, R, G, wl,m, l»., H, I, q/ X, X, q, 
Kt P, h, ff, g, F', K, S, Queste formano nel complesso tanti 
isosceli eguali ad AOE, 

POS = kQOR = 9C0D = 36i40F 
GOH= PCF' — SDB' — 4 COD — \ 6 AOE 
QOH PQ(/ =^ gRS = 9AÒE 

COD = PGB' = gm'h = gmjì' = FHS = QAP = REM 
z=iAOE 
AOE, 

Le superfìcie di questi triangoli, ed i lati sono nelle ra- 
gioni seguenti: 

r ragione AOE : COD : : / ; 4 : : COD : goh: : 4 ; <6 : : 
QOii : POS : : 9 : 36: : per i lau Vi :Vì::Vl: Vii: : 

V9 : V/36 : : 1 : 2 : : 2 : 4 : : 3 : 6 : : raggio ; diametro. 

Il» ragione COD :qor::ì:9': goh: POS : : 46 : 36: : 
per i lati Vi : ^9 : : VÌ6 : Vae: : « : 3 : :4 ;6. 
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g H. Per parlare con criterio, ed esporre con familiarità 
Io spirito che resulta dal fatto di queste proporzioni, dirò per 
la J* proporzione : 

Il triangolo AOE nacque ^alla- misura dell* angolo al cen- 
tro coi raggio 4. 

Il triangolo CÓD ha doppia origine. 

La prima , dalla misura dell' angolo alla periferia conser- 
vando il raggio 4. 

La seconda dalla misura dell' angolo al centro col rag* 
' gio 2, dunque : ' 

Il triangolo nato dalla misum dell' angolo al centra : a 
quello nato dalla misura dell' angolo siila periferià ! : 4 * 3. 

Per la seconda proporzione: 

II triangolo nato dalla misura dell'angolo alla periferia * . 
al triangolo nato dalla misura dell' angolo fuori della perife- 
ria ::2: 3. 

Or siccome queste proporzioni sono racchiuse neirallon- 
garsi ed allargarsi det Iati di un angolo , che misurato al 

centro, alla periferìa, e fuori della periferia , per legittima con- 
seguenza, e per effetto della continuità proporzionale, i rap- 
porti di 4 I 2, di 2 ; 3, si trovano necessitati ad unirsi in pro- 
gressione per differenza rr 1 ! 2 I 3, ed anche per essere nel 
triangolo COD la misura dell' angolo stesso alla periferia col 
raggio 4 , al centro col raggio 8. 

§ 12. Prìma di fare osservare la mossa che il di/ferenxùde 
(ossia la volgarmente chiamala Geometria) volge ali integrale 
(o per dir meglio, e per definire il termine integrale ) volge a 
quella Geometria proporzionale, compotente nelle azioni, omo* 
genea nelle funzioni, a quella Geometrìa, che nel BW tuUo fu 
sentita dal Lagrangia, ed espressa sotto il nome di Pumioni 
anaUHehe. 

Questa nuova Geometria rinviene le funzioni analitiche 
in certe linee, che partite da un punto determinato, sebbene 
diverso, si trovano a compiere V azione stessa , a concorrere 
allo stesso punto cercato da esse in forza della compotenza, 
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ed essere Ftifta prQluogameDt«r'!leir nella i^uisa stessa 
che l'altezza di un triangolo isoscele concorre alla metà del- 
l'arco che misura rangole al vertice. Così si compendiano 
fuQziom anaUUGbe,.e svelano queir arcano che T Algebra ha 
posto nella raotazione del calcolo, delle serie, e delie difieren- 
ziazioni. » ' . 

* Prezzo dell'opera si è quello di seguire, e fedelmente 
servire colia costruzione circolare all'andamento della costru- 
zione lineare. 

La progressione di i, 3, si vede neir isoscele QORt 
(=:PQg=sgRS SìÈOì corri^Nmdentì che seiyoQO alla ragione 
del friggio) mentre la stessa ragione per servire al diametro 
si vede raccbinsa aeir isoscele POS.. 

11 raggio AG domina nei triangoli QOR, PQg, gllS, e 
si vede dirigere, la prima, progressione coi lati degli isosceli 
seguenti : 

(h) QCB, Plh,gXB ' . l sinistra 

m ' . ' ^ " -a ! 

RDF, SKhl, gXF - 1 destra , 

' (2) QÀF, PGB', hm'g . j sinistra 

REB,SÉF,h'm^ \ destra 

(3) QOR, PQg, SHfj 

Il diametro OC=i%OA segna la stessa progressione nel* 

r isoscele POS, e cogli isosceli 

,4) PGff j sinistra 

— * a f 

SHF! I destra 

(2) PCF i sinistra 

SDB' ( destra 

(3) POS 

Ognuno vede che gli isosceli PGR', QAF servono da 
Sr* termine nella progressione diretta dai raggio, da V nella pro- 
gressione regolata dal diametro. 



— 9 — 

Le 'frazioDi egualmente ripetale, negli isosceli QOR, PQg, 
8% risvegliano anche nell'intelligenza un equilibrio; nè da 
questo potrebbe riscuotersi senza l'aiuto della progressione 
dei diametri, che in contiene con quella dei raggi il rap- 
porto di- 4 I ^ sorto preporzionaUneot^ fra i lati OQ ed OP 
degli isosceli QOR, P0$^ senza, djmeoticare il maritaggio che 
nel triangolo COD, PGffjISHF' fecero tra la-misura dell* angolo 
a) centro col raggio 2 eoa la misura dell'angolo alla perjreria 
col raggio 1. 

g 43. Sieno per tanto gli angoli al vertice dei veduti iso- 
sceli centri , i lati eguali raggi, le luasi corde idi circoli diversi 
che.tutti s'annodano nella costruzlanealle estremità 0> A del- 
• l'isoscele i^OtA, alle estremità P^g deir isoscele PQg, alle 
estremità .^/S dell'isoscele SHy, per la progressione dominata 
dal raggio. ' . 

Per quella dominata dal diametro questi circolisi auno- 
dano aile estremità P,'S. deli' isoscele POS. 

Questi circoj^ servono di compensatori aHe forse cono* 
. sdole in genere ed attjvat» dai rapporti di 4 di li ; 3. 

' ^ Unità Ilei rancio. 

1 {i)jQCz=Pl=iXff=iX9=zKS=^HD 

{^)Qo =^ Qp=ns 

I (2) PC^SD 

£ (3) PO 

m 

. Con questi raggi posti nei centri respettiyi faooio gli archi 
seguenti: 
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§ U. Sui triangoli Q(m,zsPQg=zgRS 
Centro in C, in D, in I, in X, in X, in AT, raggio C(? DR 
= IP = Xg=:Xg = KS, faccio gli archi QbB, Re'F, Pah,B'g 

9r,h's 

Centro in A, io in G, in m', in m,, .io H, raggio .4^ 
= j?ltì:= GP=m'gz=im^z=zH8, faccio gli archi Qò'i^, HeB, 
Pa'ff,hdg,gh',F's' 

Centro in O, in Q, in i?, raggio- OQ = (?P =115, bccio 
l'arco Qirit, ì semicircoli PgO, SgO 

Centro in C, in Z), raggio CP =rZ)S, faccio gli archi PwF'> 

Centro in Q, raggio OP, faccio V arco PO^S. , 
. Non ho costraito nella progressione dei diametri il T ter- 
mine perchè lo vedo racchiuso nei triangoli PGVy SHF* co- 
strutti nel U termine di quella diretta dal raggio che serve 
ad ambedue. 

S 45 Gii archi costruiti dirigono la con^teaza perchè 
proporzionali. * ^ - 

Le rette che sono per costru}re, siano esse verticali , sieno 
oblique ad occhio nudo, col fatto fanno vedere quali azioni di 
compotenza sentiva virtualmente Lagranyia colle funzioni 
analitiche. 

§ 46 Io fermamente credo che le funzioni anafitiehe ab- 
biano vita, moto, energia nelle rette da me chiamate lamoMa 
dd dtffBrenssiak verso 1* integrale, o siwero la mosM che la 
Geometria volge alla Geometria proporzionale da Romaono» 

detta GEOMETRIA DI VALUTAZIONE. 

§ 47. Per mostrare palesemente questa Potenza Scien- 
tifica-Fisico-Meccanica suir isoscele POS vedo l' altezza Og> 

Questa serve d* altezza all' isoscele QOR, 

QuesU col raggio OH' divide = QH' = JfR, 
Per conservare lo stesso andamento alla costruzione prò- 
lungo Og nel raggio oa che divide r= PO' = as. 
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Nella sinistra della costruzione, e nella destra, conduco 
sai trìaogdU PCF', SDB! le .Cw> Dw' che servono altezza, 
e raggio: 

. Il raggio CW colla firazioDe Ct, altezza dell* isoscele QCB, 
colla Cb raggio, colla Cm' altezza dell* isoscele colta 

Cis' raggio, colla to'jB' altezza dell'isoscele hm'g, colla m'd 
raggio. 

I 48. Il triangolo PQg è del tutto estraneo alla costru- 
zione e divisione fìiUa dai raggi OOt, Cu, perchè Cu parte 
dal centro C che da OC^CpQ; non cosk saccede sull* arco Qff S 
perchè il centro C sia sai primo terìnine della progressione 

del raggio. 

Nel settore QO/T' si vede costruito il termine T e III". 

Nel settore POO' si vede costruito il termine ir e lU". 

§ 49. Per completare la progressione diretta dal ra^io 
nei SbVUxì QOi'/H'OR, e costruire il ir termine sul triangolo 
QAF e sai triangolo REB^ conduco V altezze che prolungo nei 
raggi Ab', E e. 

§ 20. La compotenza, e l'eguaglianza dei triangoli QOB, 
PQg obbligano a suddividere il triangolo PQg nei settori 
PQu s= QOH', PGqI = QAò' = REe, Pia = QCb, 

II settore PM, ha sulla sinistra completato la- progres» 
Siene dominata dal diametro. 

Fanzloul anallttclie aquile lerileall. 

§ %\ . Lò rette che legano alla Geometria conosciuta le furi" 
zumi antUUiche, e la cangiano in geometria proporzionale e 
compotente, sono sul settore POÙ là corda (yp, sul settore 
QOff alla sinistra della verticale la Qff, alla destra ffS^'H, 
ma siccome si reciprocano le azioni, così le osservazioni fotte 
sulla sinistra servono anche alla destra. 

11 parallelismo innegabile delle PO' , QIV, e l'eguaglianza 
delle QH' = Pu fanno il triangolo i>(K/ simile QOH'=PQu, 
danqae la base (XP serv« eolla Fu di hase air isoscele PQù, 
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in consej;uenza la corda serve di base agli isosceli Pia*, 
POa', PQu;PCtù, POO', la corda QH' agli ìsosceJì . • 

QCb:=^Ph, Qàl/=x:PGa\:i)Òii'^PQu 

sdiji liecessario sulla destra /Iella costnisHme eondaire il.n^^ 

gio l>w'=Cu), JPe = i46'. * ' * 

g 22. Ln corde parallele PS, QR, PO', QH' ed i raggi 
paralleli 00', Ów, (Ju, Ga\Ab',la fanno i triangoli rettangoli 
Pka - Qrh, Pha — QJip\ Ptu^ QzH', PB'ia,P(jO. , . 
. La BìmiUtudipe di qiipsU .triaogoli, e la regolare divisione 
dei cateti maggiori danno il cateto minore • ^ 

ir _ \i. _ ha' = Bb' _ fti=± zH' _ Buy gif* 

Questa è la logica generazione delle funzioni analitiché. 
Queste frazioni di raggio sentite nella sua potenza dal La- 
grangia furono esposte ìa forma di rotto con frazione costante. 
Queste necessarjàniente sono la differenza che passa nella 
sèrie fra T altezza, ed i lati di triangoli isosceli própbrzional- 
mente crescenti. 

Questa coslruzione analiticamente geometrica aiu^tra il 
raggio . 

». 

, Citi CP A.WI ) . . 

Quindi indubitatQcoroliario ctie.il raggio =: ^46'^ ciie 
questi sono paralleli^ ed egualmente ^ = Ee(=Àb% 

' co — DO 

Questi lati proporziona^ colla "T = AO =: EO 

Tu 

chiudono T angolo faC(J=zid'DO^ b'AO — eEO; dunque la 
retta (hà sénre di base ai triangoli proporzionali wCO, b*AO) 
ed w'O ai triàngoli tòW (=«C0), €E0[— VÀO% * 
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§ Unisco colla eò' V estremila dei laggi paralleli Ee, 
^6'^ ho falto il rettangolo e// Jfi". • . • 

Colla retta b'p ho chiuso il jìaralie^ogrammo b'pOe . r 
Colla retta p'e il paraUei«igrainiao eplOb' r 
§ ^4,- Coll^FeUa Qrf ai hail triangolò Qnid^pA^' s 
Golia retta M-i\ triàngolo Jim^d=p'Ee=: Qm*dz±pAb' 
dunque , , 

parallele j 

t •■ . • • ■ . 

FuibIoibì .amAllttoiie di it> ^mmIo* 

. • • „ . .t 

'' • • '. ■ ... 

§ So. Ognuno comprende che dalla definizione da ,me 

data alle tan^ioni analitiphe, le quali (§ 22) nella ^ometria 
proporzionale soao rappresentate da una frazione di linea 
sempre eguale alta differenza che passa negli isosceli dalV al- 
tezza al lato, male si collega l'idea di superficie, che risveglia 
r analisi geometrica colla espressione ir grado. 

Questo -concetto di superfìcie non si comprende nella 
estensione resultante- dalla diffèrenza dì due linee^ e per con* 
aeguenza dovrà permutarsi T interpetrazione finora data al- 
l' espressione IP grado, e mostrare, nello spirito pratico della 
scienza geometrica , quali meccanismi essa adotti per soddi- 
sfare alle esigenze delle formule che trovansi nella applicazione 
dell'Algebra alla Geometria. 

Questi meccanismi danno potenza allo spirito pratico della 
scienza d'abbassare anche T equazioni che appartengono ai 
gradi superiori dell'Algebra. ' 

Questi, rischiarando 1' intelletto, alleggeriscono la mente 
dalle sottigliezze che fino ad ora furono indispensabili per 
dare all' Algebra quella potenza che (u a. lei attribuita, ed io 
mostrerò l' abbassaroeolo della évàtìtt^é-^ 



con |»||QMt«dri||do^^^^^^^ c4.^a;^ J 



«V. 
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§ 26. Immutabili per tanto sono nella costruzione i trian- 
goli CuìO — Duì'O. Le parallele (§«;jL) Qd,Ouì' hanno portato 
al centro Q 1' angolo che si aveva alla periferia fra OP, 0^', 
ed basilo posto <|ue8ti angoli fra loro in «ompeteoka od rap- 
porto di 1 : t ; : raggio : diametro nel /temief reolo P^^O. 

Occorre di poftére allò stesso centro Q la fòrza di compo* 
lenza che passa fra Ow ed Rd' parallele. * 

A ciò osservo il raggio Ga' parallelo ed eguale ad Ab'^ il 
raggio GQ = AO facente parte della stessa OP , e l'angolo 
OAb'=iQGa'; daoqae il triangolo QGa' = OAò' simile (g 2^) 
OC%ù, per6 Qa^ parallela Ob\ Ou». 

Disposte COSI le forse di II* grado delle funzioni analitiche, 
prolungo il lato Ow'nel raggio OV, ed il lato Ow nel raggio OV, 
conduco le corde PV',SV, ed ho l'isoscele POV^zSOV. 
, La corda PV è divisa per metà 
^ y dal semicircolo PgO, 
IV dalla Qd prolungata io raggio, 
in*" dalla (kù lato del triangolo C^Or 
Dall'altra parte le Ou>\ Hd' prolungata, ed il semicir- 
colo SgQ dividono per metà la corda VS. 

§ 27. La corda PV resta divisa per metà al punto A dal- 
l'arco Pàg perchè l'arco PAlPav'llQPlOPlH 
n>^io t diametro , dunque ( § 4 ) : 

i 28. Al punto A condotto il raggio QA, ho fatto l'isoscele 
PQà simile por perchè hanno comune alla bàse PV Tao- 
gole P, dunque QA parallela alla OV, dunque pA cammina 
(§ 24-) sopra Qd per essere ambedue parallele alla stessa OV, 
dunque prolungamento della Qd. 

. (§29) Credo indispensabile fare osservare ai Dotti una 
proprietà del triangolo ifettangolo (da essi creduta iadilTerente) 
a corollario della proposizione XVIII, Lib. IK del Legendre. 
« L'angolo opposto al cateto minore di tutti i triangoli in- 
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» scritti al semicircelo hanno per misura al CENTRO Varca 
» dello 8UM80 raggiò coatenoto fra la metjk della ipotenusa èd 
» il cateto maggiore. » L' iospexioDe della figava intvitiya- 
mente lo dimostra. S'osservi il triangolo PgO,sì nniseé F an- 
golo retto g coi centro Q , ai cateti le parallele Qt^ Qz, si ha 
il triangolo PgO simile PtQ ^ Qtg = gzQ = QzO^ e T angolo 
POg(= QOx) = zgQ = gQt = tQP = (arco al centro) QQ'M'= 
PAq 

(alla periferia) 

(§30) Deve provarsi qnal sia il triangolo rettangolo che 

Ou) , parallela (§ 26) Qa' (§ 24) Rd', faccia colla corda incognita 
da condursi. 

La retta 0«o posta in rapporto con Qa' al centro Q, può 
incontrare la retta Qd 

r. salla frazione dà del raggio QA. 
lì\ air estremitò A del raggio QA. 
IÌV>. M di sopra del raggio QA. 

Vediamo qoal sia di queste tre diverse posizioni quella 
che conviene alla nostra costruzione, dovendo -Ou conservare 
quella che gli è stete .assegnato. 

(§ 31 ) Le Rette -Cu / Ou, Qrf in tutti i casi fenno un trian- 
golo isoscele rfAw perchè il triangolo Quid — Oh' A simile CwO 
ha l'angolo Qdm' = C(^0, dunque il prolungamento della Qd 
per r angolo opposto al vertice ha V angolo wdA = duA = 

(esterno al triangolo). Per il corollario (§ 29) l'angolo 

QAO= (arco) QQ\ per le parallele Qd, aw'=(areo) QfQ, 

dunque l' arco ^ = QO' = Q'Q. 

(§ 32) Or si veda qual'è il punto vero pel quale Ow 
passa sul raggio QA prolungato se occorre. 

La rette (ka parallela alla Qa' deve necessariamente pas- 
sare per la metà A della corda PV', perchè col raggio QA si è 
fette il semicircolo PpO, col raggio minore QA farehbesi un 
semicircolo il di cui diametro non tocca in Ola periferia PgO, 
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ool' raggio maggiore f^rébbefii tni lemiciroolo ohe ba il 

diametro nella PO prolungata. * • 

Per l'angolo POA comune a tutti questi raggisi avrebbero 
tre triaogoli rettangoli simili, che per servire alla rostruzioae 
il càtefo maggiore dèi Iriaogólo faUo^sul semicircolo mioore 
ha uoa Ipoténusa miàone jPO, il ma^^iofe ha 1* Ipotenasà mag- 
giore PÒ, in ednseguen^a Oto che divide per metà l'èneo ^0*0 
h necessariamente diviso al punto A metà dell'arco che mi- 
sura alla periferia V angolo POA. 

(§ 33) Abbiamo (§ 17) sulla Cu ri punto d: (§ 22) unito 

colla Ow la spezzata viCO. - ' 
Non si sa dove (ha tagli la QA , ove la corda PV^. 
-Lai corda*?F I^. può essere tagliata in prossìmiliè di A 

ad angolo ottuso, perch("^ il Plì^.^ìo ()A 
in questo caso sarà dalla incon- 
' trato al di sopra del punto rf, al di 
sotto del ponto A nella. frazione dà, 
li* pu^-essere dalla Ow tagliata, ad angolo 
. retto sol ponto A, ed.allora QA tocca 
coir estremità del raggio la Ouj. 
' IH*, può essere dalla Ouì tagliata al di so- 
pra del punto A ad angolo acuto ed 
allora QA deve esser prolungata. 
In tatti qoesU tre casi V isoscele jwAd si conserva egtfale, 
perchè egoale di base ed eguale d'angoli. Di base, perchè «fto. 
non ha vanaKionCf d'angoli perchè* dw ed biO conservano 
r angolo rfwA CuìO =^ Qdm' = wrfA ; dunque il trian- 

golo dàuì costante, invariabile, e l'angolo A si ò conservato 
nella supposizione che Ou incontri PV ad angolo ottuso, retto, 
acuto. Dunque (§ ^) le misura dell' angolo A, che fa parte del- 
r angolo retto PàO, è misnrato al centro dall' arce QO'. Lo 
stesso angolo A per le parallele <^A, eguale all'angolo 

AOu' è misurato al centrò dall'arco Q'Q = QO' = Dunque 
L' isoscele QOQ^ diviso per metà dalia Ou, dunque V ìso^ 
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scele /'Or, simiir ijOil . <liilla Ou) rcj^la diviso por niotà , 
dunque Ou) pa3sa per A perchè si è dimostrato 27) 

^~.=:PA rz: AF'. Dunque l'isoscele POV ha per altezza il 

lato OF deir Isoscele . VOS (= POP) e nsoseeìo. SÙV ha per 

altezza il lato OV dcìF isoscele POf. . ' -, . 

Dunqup V angolo 

POS = POF -h FOF' 4- rOS = 3 ( POF =: FOF' = V O^). 

Questa costraziooe sgombra tuila il nisterioso delle fan* 

zloni analitiche del La,2;rani:ia : rendo conto all' intelletto della 
armonia delle medesime, perchò colla PA' normale allo Qd, Ow' 
fu aumentalo T arco PA^ della ìr^i\ou^,gN =^Q!ùz:z%iìH'=z 

colla PAnoroiaic alle Qa' Ow fu diminuito all'arco 

PA^ la frazione A^ =: il 12 iiì'H' = ^ = . 

Questa coslruzioue cogli archi Pf/.V. QÌÌ'R somministra 
alle funzioni analitiche al centro ed alla periferia gli archi del 
ctrcolp integrai^ sul quale esse possono distendersi ed eser- 
citare le loro proporzioDdlità^ sì« per la diyisioDe in parti egua^ 
degli archi, sia per i rapporti, positivi e negativi. Questa lega 
le Matematiche pare nel solo albero della GeomeUia di Vala- 
tazione. 

Vinta la difficoltà della geometrica TRISEZIONE del- 
l' ANGOLO non già con stiracchiati sillogismi (in scienza as- 
soluti sofismi) che giustificassero la verità di questo fatto 
speciale della scienza, ma per nuovi, indMtati, ricanoieitai 
principj^ che persero T apparenza analitica, e si vestirono della 
forma geometrica, e che fondano per l' insegnamento un facile 
sebbene nuovo sistema ben utile agli apprendenti, sento di 
non errate asseverando che questo insegnamento facilmente 
ordina il suo corso, lenza distruggere le fatiche dei nostri raag* . 
glori : 

Pone le basi di un nuovo calcolo differenziale ed integrale, 
delucida l'importanza geometrica delle funzioni analitiche. 
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• 

La soluzione geometrica di due Problemi che sono per 
pubblicare, e dei quali do V enunciato, risolveranno le que- 
stioni più astruse che trovaosi oella applicazione dell' Algebra 
alla Geometria. 

L* Algebra cederà il campo alla GEOMETRIA DI VALU- 
TAZIONE vaticinata da Romagnosi, sentita dal Lagrancsia. 

Se preso avessi abbaglio, dirò in magrUs voluisse sat est. 

Sia una retta data in circoli diversi: r Diametro, II* Lato 
del triangolo equilatero inscritto, IH* Lato dell* esagono ioflcritlo. 



Par un point E plaoé comme on voudra à Tégard de deux 
droites^i^^ilC perpendicolaires^ntr'elles, menerune droitede 

manière que la partie D'F de cette droite interceptée entre les 
deux lignes proposées soit d'une grandeur donnée. Lacroix, 
AppUcoAUm de l'Algòbre à la Géoméirie^ Chap. 78. 
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